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Taglio bassoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Il 6 marzo 1978 è diventata
una giornata storica. E non sol-
tanto per chi, allora, vide final-
mentecoronatoilsognodiassi-
stereallanascitadell’Universi-
tà di Udine. Perchè il Decreto
del Presidente della Repubbli-
can.102chequelgiornofuema-
nato per normare l’istituzione
dell’ateneo friulano ha rappre-
sentato una vittoria anche per
tuttelegenerazioniche,daallo-
ra, vi si iscrissero e vi studiaro-
no. Più di 23 mila gli studenti
finoaora laureati eoltre16 mi-
la quelli attualmente iscritti.

Dati che, a trent’anni esatti
dall’emanazione del suo atto
istitutivo,premianoiprotagoni-
stidelletantebattagliesostenu-
te allora, ma anche l’impegno
deitantidocentiedeiricercato-

ri passati per le
sue aule. Dopo la
Legge 546 dell’8
agosto 1977 sulla
ricostruzione,
che, all’articolo
26, istituì l’ate-
neo friulano, il
Dprn.102fudun-
que il passaggio
ulteriorediavvio
dell’universitàdi
Udine, che iniziò
l’attività accade-
mica nel novem-
bre1978.Ildecre-
to istituì le prime
cinque facoltà:

Lingue e letterature straniere,
Ingegneria, Scienze matemati-
che fisiche e naturali, Agraria,
Lettereefilosofia.Peruntotale
di otto corsidi laurea: Lingue e
letterature straniere, Ingegne-
riacivileper la difesa delsuolo
e la pianificazione territoriale,
Ingegneria delle tecnologie in-
dustriali a indirizzo economi-
co-organizzativo, Scienze del-

l’informazione, Scienze agra-
rie,Scienzedellapreparazione
alimentare, Scienze della pro-
duzione animale, Conservazio-
ne dei beni culturali, con i tre
indirizzi archivistici e librari,
architettonici archeologici e
dell’ambiente, mobili e artisti-
ci.

Ecosì,dastrumentodiriscat-
to e di rinascita dalle macerie
del terremoto, l’università di-
venne polo di sviluppo capace
di mettere il Friuli nelle condi-
zioni di affrontare le sfide eco-
nomiche e sociali di un mondo
in salita e di formare finalmen-
te da sè una classe dirigente al-
l’altezza. Una volontà nata tra
la gente, come dimostrarono le
125milafirmeraccolteperrom-
pereilsilenziodelleistituzioni,
incoraggiatadalleforzeautono-
misticheepoisostenutaallaCa-
mera da una pattuglia di parla-
mentari, tra cui Arnaldo Bara-
cetti (Pci),PiergiorgioBressani
(Dc) e Loris Fortuna (Psi).

Oggi l’ateneo conta poco me-
no di 17 mila studenti e occupa
circa 1.500 dipendenti. Le sue
dieci facoltà sono quasi tutte
classificatefraleprimedieciin
Italia«elasuaforza–sottolinea
il prorettore Maria Amalia
D’Aronco, coordinatrice delle
manifestazioniperiltrentenna-
le, programmate in autunno – è
stataquella di aver previsto sin
nel proprio Statuto il compito
di promuovere il territorio.
Un’università – continua – che
hasempreanticipatotuttelesfi-
de, accogliendo, tra le prime in
Italia, il processo di riforma
con l’applicazione del “3+2” e
riuscendo a mantenere l’alta
qualità dei corsi di studio, co-
medimostranoidatioccupazio-
nali dei laureati a Udine, che
superano la media italiana».

L’università compie trent’anni e lancia altre sfide
Il 6 marzo 1978 fu emanato il decreto istitutivo dell’ateneo friulano. In novembre l’avvio delle prime cinque facoltà

Un gruppo di studenti al polo scientifico dei Rizzi


